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Prot.: 439285/RU Roma, 22 Novembre 2021  

DETERMINAZIONE DIRETTORIALE 

VISTO il decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 496, e successive modificazioni ed integrazioni, 
concernente la disciplina delle attività di gioco;  

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 1951, n. 581, recante norme 
regolamentari per l'applicazione e l'esecuzione del decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 496, 
sulla disciplina delle attività di gioco; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni ed integrazioni, 
recante riforma dell'organizzazione del governo; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni ed integrazioni, 
che reca norme sull'organizzazione delle amministrazioni pubbliche; 

VISTA la legge 18 ottobre 2001, n. 383, recante primi interventi per il rilancio dell'economia, 
ed in particolare l'articolo 12, commi 1 e 2, concernenti il riordino delle funzioni statali in 
materia di organizzazione e gestione dei giochi, delle scommesse e dei concorsi a premi;  

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 24 gennaio 2002, n. 33, emanato ai sensi 
dell'articolo 12 della legge 18 ottobre 2001, n. 383, che ha attribuito all'Amministrazione 
autonoma monopoli di Stato la gestione delle funzioni statali in materia di organizzazione e 
gestione dei giochi, scommesse e concorsi pronostici;  

VISTO il decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, con modificazioni, con la legge 8 
agosto 2002, n. 178, che ha attributo all'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato lo 
svolgimento di tutte le funzioni in materia di organizzazione ed esercizio dei giochi, scommesse 
e concorsi pronostici;  

VISTO il decreto legislativo 3 luglio 2003, n. 173, recante norme relative alla riorganizzazione 
del Ministero dell’economia e delle finanze e delle agenzie fiscali, a norma dell'articolo 1 della 
legge 6 luglio 2002, n. 137; 

VISTO l’articolo 23 quater del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 
dalla legge del 7 agosto 2012, n. 135, che dispone, tra l’altro, l’incorporazione 
dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato nell’Agenzia delle dogane a decorrere dal 
1° dicembre 2012, la quale ha contestualmente assunto la denominazione di Agenzia delle 
dogane e dei monopoli, subentrando in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi, competenze e 
poteri già in capo alla predetta Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato; 

VISTO l'articolo 3, comma 77, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, che prevede che 
l'organizzazione e la gestione dei giochi e delle scommesse relativi alle corse dei cavalli sono 
riservate ai Ministeri dell'economia e delle finanze e delle politiche agricole e forestali, i quali 
possono provvedervi direttamente ovvero a mezzo di enti pubblici, società o allibratori da essi 
individuati; 
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VISTO il regolamento emanato con decreto del Presidente della Repubblica 8 aprile 1998, n. 
169, con il quale si è provveduto al riordino della materia dei giochi e delle scommesse relativi 
alle corse dei cavalli per quanto attiene agli aspetti organizzativi, funzionali, fiscali e 
sanzionatori, nonché al riparto dei relativi proventi; 

VISTO il decreto legislativo 23 dicembre 1998, n. 504, e successive modifiche ed integrazioni, 
con il quale si riordina l'imposta unica sui concorsi pronostici e sulle scommesse, a norma 
dell'articolo 1, comma 2, della legge 3 agosto 1998, n. 288; 

VISTO il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 15 febbraio 1999 con sui sono 
state rideterminate le quote di prelievo sull'introito lordo delle scommesse sulle corse dei cavalli 
a favore dell'UNIRE; 

VISTO il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 3 giugno 2004 emanato di 
concerto con il Ministro delle politiche agricole e forestali che istituisce le tipologie di 
scommessa effettuabili sulle corse dei cavalli; 

VISTO il decreto del Direttore generale dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato 
25 ottobre 2004, emanato di concerto con il Capo del Dipartimento della qualità dei prodotti 
agroalimentari e dei servizi del Ministero delle politiche agricole e forestali, recante 
regolamentazione delle scommesse sulle corse dei cavalli; 

VISTO l'articolo 1, comma 498, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, che ha previsto 
l'istituzione, con provvedimento direttoriale del Ministero dell'economia e delle finanze – 
Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, sentito il Ministero delle politiche agricole e 
forestali - Dipartimento della qualità dei prodotti agroalimentari e dei servizi, di una nuova 
scommessa ippica a totalizzatore, proposta dall'UNIRE. Con il medesimo provvedimento sono 
stabilite le disposizioni attuative relative alla nuova scommessa ippica, da effettuarsi nelle reti 
dei punti di vendita dei concorsi pronostici, delle agenzie ippiche e sportive, nonché degli 
ippodromi; 

VISTO l'articolo 1, comma 87, della legge 30 dicembre 2006, n. 296, che ha previsto 
l'istituzione, con provvedimento del Ministero dell'economia e delle finanze - Amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato, di un nuovo concorso pronostici su base ippica; 

VISTO il decreto del Direttore generale dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato 
15 dicembre 2005, emanato di concerto con il Capo del Dipartimento delle Politiche di 
sviluppo del Ministero delle politiche agricole e forestali, in attuazione del citato articolo 1, 
comma 498, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, che istituisce una nuova scommessa ippica a 
totalizzatore, strutturata in più formule di scommessa e disciplinata da appositi provvedimenti 
dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato; 

VISTO il decreto del Direttore generale dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato 
26 ottobre 2005 che ha approvato i requisiti tecnici delle formule, della nuova scommessa 
ippica a totalizzatore, denominate “Vincente nazionale” ed “Accoppiata nazionale”; 
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VISTO il decreto del Direttore generale dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato 
20 dicembre 2005 che ha approvato i requisiti tecnici della formula, della nuova scommessa 
ippica a totalizzatore, denominata “Nuova Tris nazionale”; 

VISTO il decreto del Direttore generale dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato 
20 dicembre 2005 che ha approvato i requisiti tecnici delle formule, della nuova scommessa 
ippica a totalizzatore, denominate “Quartè nazionale” e “Quintè nazionale”; 

VISTO il decreto del Direttore generale dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato 
10 marzo 2008 che ha approvato le modalità di gestione delle formule di gioco denominate 
“Vincente internazionale”, “Accoppiata internazionale” e “Tris internazionale”; 

VISTO il decreto del Direttore generale dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato 
12 maggio 2008 che ha approvato le modalità attuative del concorso pronostici su base ippica 
denominato “V7”; 

VISTO l’articolo 1, comma 1051, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, che dispone che a 
decorrere dal 1° gennaio 2018 il prelievo su tutte le scommesse a quota fissa sulle corse di 
cavalli si applica sulla differenza tra le somme giocate e le vincite corrisposte e che il gettito 
conseguito rimane destinato per il 33 per cento a titolo di imposta unica e per il 67 per cento al 
finanziamento dei montepremi, degli impianti e delle immagini delle corse nonché delle 
provvidenze per l’allevamento dei cavalli; 

VISTO l’articolo 1, comma 1053, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,  che prevede la 
possibilità per i concessionari di offrire propri programmi complementari di scommesse a quota 
fissa sulle corse di cavalli, tenendo conto dell'esigenza di proficua integrazione di tali 
programmi aggiuntivi con gli eventi e con le immagini del programma ufficiale delle corse 
previsto dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 aprile 1998, n. 169, 
secondo quanto previsto dagli schemi di concessione esistenti; 

VISTA la determinazione direttoriale n. 61681 del 5 aprile 2019, con la quale è stata 
regolamentata l’offerta di programmi di scommesse ippiche complementari al programma 
ufficiale delle scommesse ippiche; 

VISTO l’articolo 2, comma 4, del citato decreto del Presidente della Repubblica 8 aprile 1998, 
n. 169, in forza del quale l'esercizio delle scommesse presso gli sportelli all'interno degli 
ippodromi è riservato ai titolari degli ippodromi stessi; 

VISTO l’articolo 1, comma 1054, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, che stabilisce che 
“Dalla data di entrata in vigore della presente legge, le società che gestiscono gli ippodromi e gli 
allibratori sono autorizzati alla raccolta di tutte le scommesse sulle corse di cavalli previa 
sottoscrizione di un apposito disciplinare con l'Agenzia delle dogane e dei monopoli sulla base 
dei criteri e dei principi della convenzione di concessione che regola la raccolta del gioco 
pubblico”; 

CONSIDERATO che le società di corse sono concessionari ex lege per la raccolta delle 
scommesse ippiche all’interno degli ippodromi; 
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RITENUTO necessario che, in ragione dello status di concessionario proprio di ciascuna 
società di corse e al fine di una compiuta regolamentazione del rapporto, la stipula dei 
disciplinari avvenga secondo le stesse modalità e procedure utilizzate per la stipula delle 
convenzioni di concessione; 

ATTESO che, pertanto, occorre procedere all’adozione di schemi di provvedimenti analoghi a 
quelli in essere con i concessionari aggiudicatari di procedure ad evidenza pubblica; 

IL DIRETTORE GENERALE DETERMINA 

ARTICOLO 1 

ai fini della regolamentazione del rapporto con le società che gestiscono gli ippodromi, in 
applicazione dell’articolo 1, comma 1054, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono adottati i 
seguenti allegati schemi di atti: 

I Domanda di sottoscrizione del disciplinare di cui all’articolo 1, comma 1054, della legge 27 
dicembre 2017, n. 205, sia per strutture gestite da società private che per strutture gestite da 
istituzioni pubbliche (all.I a e all.I b); 

II Nomenclatore unico delle definizioni (all.II); 

III Regole amministrative per la sottoscrizione del disciplinare di cui all’articolo 1, comma 1054, 
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sia per strutture gestite da società private che per 
strutture gestite da istituzioni pubbliche (all.III a e all.III b); 

IV Regole tecniche per la gestione degli ippodromi (all.IV); 

V Disciplinare per l’offerta e la raccolta delle scommesse sulle corse dei cavalli all’interno degli 
ippodromi, sia per strutture gestite da società private che per strutture gestite da istituzioni 
pubbliche (all.V a e all.V b). 

°°°°°°°°°°°°°°° 

Del provvedimento si darà pubblicazione sul sito dell’Agenzia a norma e ad ogni effetto di 
legge. 

Marcello Minenna 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ai sensi dell'art. 3, comma 2, D.Lgs. 39/1993 
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